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Francesco Cosslga 

Cossiga a Torre Pellice 
Anche il capo dello Stato 
alle celebrazioni 
del «Glorioso Rimpatrio» 

MIRA IOIDI 

mi TORRE PEIUCE. C'è una 
storia, o forse una leggenda, 
che circola raccolta di bocca 
in bocca da queste partì: che 
quando in anni passati il pa
store Tullio Vinay - il fondato
re del centro ecumenico inter
nazionale giovanile di Agape 
In questi monti e poi di quello 
di Riesi nel profondo sud del
la Sicilia, eletto come indipen
dente nelle liste del Pei -
prendeva la parola in Senato, 
e non parlava solo da politico, 
ma anche da cristiano, Fran
cesco Cossiga, anch'egii per
sonalmente un credente, si in
curiosì, e volle conoscere la 
sua chiesa. Tullio Vinay ha 
compiuto ora 80 anni, ed è 
stato festeggiato nel modo an
che troppo schivo che qui è 
d'uso, con la pubblicazione di 
un suo libro di memorie; Cos
siga è diventato presidente 
della Repubblica e viene oggi 
ufficialmente nelle valli valde
si in rappresentanza del po
polo italiano: per la prima vol
ta riconoscendo cosi il pieno 
diritto di esistenza e piena di
gnità nel nostro paese a una 
chiesa di minoranza. 

Cosicché, cosa che piace 
molto a questi protestanti che 
non vogliono disgiungere -
Come ha detto in un'intervista 
il ^moderatore» Giampiccòli -
«la storia dall'Evangelo», una 
visita ufficiale politica e al 
tempo stesso un incontro di 
fede ecumenica e un dialogo 
tra credenti. Significativo è il 
fatto che nel contestuale rico
noscimento della laicità dello 
Stato da parte di quest'atto 
della presidenza, antichi veti 
si siano sciolti, e anche due 
vescovi, monsignor Pietro Già-
chetti di Pinerolo e monsignor 
Clemente Riva, vescovo ausi
liare di Roma, rappresentano 
qui, per la prima volta ufficial
mente, la chiesa cattolica. 
Promettente sviluppo del pro
cesso conciliare avviato con 
l'Assemblea di Basilea? Il pre
sidente Cossiga per prima co
sa partecipa stamattina in for
ma privata al culto - trasmes
so in Eurovisione sul secondo 
canale televisivo -, presieduto 
da Giorgio Toum, pastore di 
Torre Pellice e presidente del
la Società di studi valdesi. La 

predicazione è tenuta dal pro
fessor Paolo Ricca, docente 
alla facoltà Valdese di Roma, 
it teologo protestante italiano 
più noto in campo ecumeni
co. 

Il presidente sarà ricevuto 
dalle massime autorità delle 
chiese protestanti, e avrà con 
sé i rappresentanti della Corte 
costituzionale, della presiden
za della Camera e del Senato, 
del governo e le autorità re
gionali, provinciali e comuna
li. Particolarmente significati
va, in questo momento politi
co, segnato dalle prese di po
sizione contrastanti sulla vi
cenda del convento del Car
melo di Auschwitz, è la 
presenza di Tullia Zevi, presi
dente dell'Unione delle comu
nità ebraiche italiane. 

In un messaggio preceden
temente inviato, inoltre, il pre
sidente della Corte costituzio
nale Francesco Saja ha voluto 
sottolineare come «il principio 
della libertà religiosa, che ha 
guidato i valdesi nel loro lun
go percorso di fede, sia un di
ritto fondamentale dell'ordi
namento italiano che la Corte 
costituzionale ha da sempre 
tutelato e garantito». Un espli
cito riferimento, questo, alla 
recente vicenda dell'Alta Cor
te sulla facoltatività dell'inse
gnamento della religione nel
la scuola e sulle susseguenti 
polemiche. 

Il presidente Cossiga che 
già visitò le valli valdesi come 
presidente del Senato, inaugu
rerà una nuova casa per an
ziani a San Germano Chisone 
che, pur appartenendo alla 
chiesa valdese è aperta a tutta 
la popolazione locale e con
venzionata con la Regione, ed 
è stata costruita in gran parte 
con una sottoscrizione popo
lare e l'aiuto delle chiese 
evangeliche di Svizzera e Ger
mania. 

Nel pomerìggio, Cossiga 
presenterà all'apertura del 
XXIX Convegno storico inter
nazionale sul tema del tricen-
tenario del «Glorioso Rimpa
trio", che sarà introdotto dalla 
prolusione di Giorgio Spini dal 
titolo «I valdesi nell'Europa 
dt 'l'assolutismo e del liberali
smo». 

Il figlio del padrone 
della Ciesse Piumini 
con grande sangue freddo 
fa fallire il sequestro 

Le grida di un'amica 
e l'intervento di un vicino 
hanno aiutato Nicola Cinelli 
a tener testa a 5 uomini 

Scacco all'Anonima 
Si salva gettandosi in mare 
Sembra quasi che la Gallura rappresenti, in 
questa terribile estate, il terminale per sempre 
più efferate azioni criminose. Dopo gli incendi 
di agosto, un tentativo di sequestro. Questa vol
ta, per fortuna, i banditi non hanno portato a 
termine il loro piano: reazione dei vicini di casa 
della vittima, e la sua determinazione alla fuga 
hanno fatto fallire il sequestro. 

GIUSEPPI CINTOMI 
MI CAGLIARI. Lo hanno ritro
vato accovacciato dentro ad 
una barca, intirizzito dal fred
do (sulla zona per tutta la se
rata si è abbattuto un violento 
temporale), ed ancora sotto 
choc per quella tenibile mez
z'ora. Nicola Cinelli, 26 anni, 
di Borgo a Buggiano, in pro
vincia di Lucca, figlio di Silva
no Cinelli, titolare della ditta 
che a Montecatini produce i 
piumini «Ciesse», ricorderà a 
fungo la scorsa notte: obietti
vo di quattro, o forse cinque, 
banditi, è riuscito, in maniera 
un po' rocambolesca, a sfug
gire ai sequestratori gettando
si, dopo una breve corsa, in 
acqua. 

Nella villa che i Cinelli pos

siedono a Cala Girgolu, pres
so San Teodoro, a venti chilo
metri a sud di Olbia, la serata 
di venerdì è trascorsa tranquil
lamente fino alle 22,30. Al
l'improvviso sono entrati in 
azione i banditi: a bordo di 
due autovetture hanno bloc
cato gli ingressi della villa e si 
sono presentati, armi in pu
gno, dentro casa. In quel mo
mento si trovavano Laura Ci
nelli, 54 anni, madre di Nico
la, Maurizio Santarelli, un ami
co della mancata vittima, e 
Deila Ibree, la cameriera filip
pina. 

«Indossavano maschere co
lorate e tute da ginnastica, 
tanto che abbiamo pensato 

ad uno scherzo - ha riferitola 
madre di Nicola -. Ma i bandi
ti hanno subito fatto capire le 
loro vere intenzioni; legate, 
imbavagliate e condotte in al
tre camere le tre persone, te
nute costantemente sotto la 
minaccia delle armi, i malvi
venti hanno trascinato Nicola 
Cinelli fuori dalla villa. Il piano 
sino a ,quel momento proce
deva senza intoppi, il forte 
vento dì levante, la pioggia e il 
buio della notte avrebbero co
stituito una valida copertura 
per i banditi. Nel giro di mez
z'ora senza alcun bisogno di 
fare sfrecciare le auto nelle 
tortuose strade della Gallura, i 
sequestratori e l'ostaggio 
avrebbero raggiunto la como
da superstrada per Nuoro, e 
da lì, in pochi minuti, le mon
tagna e le inaccessibili grotte 
del Nuorese. 

Il caso questa volta ha dato 
una mano all'ostaggio. Mentre 
Nicola Cinelli veniva strattona
to fuori casa, giungeva alla vil
la in motorino Valeria Chessa, 
amica di famiglia. La ragazza 
vedendo il bandito armato e 
mascherato che teneva per un 
braccio Nicola Cinelli, ha gri

dato chiedendo aiuto; l'arrivo 
di un inaspettato testimone ha 
innervosito il malvivente, che 
ha lasciato l'ostaggio e si è di
retto verso la ragazza. Cinelli, 
dimostrando un non comune 
sangue freddo, invece di fug
gire è rientrato in casa nel frat
tempo lasciata incustodita da
gli altri banditi, l)a impugnato 
una pistola ed è balzato fuori, 
nel giardino, cercando di spa
rare contro i banditi che però 
si erano già dileguati. Gli spari 
del giovane hanno richiamato 
l'attenzione dell'avvocato 
Giannino Guiso, noto penali
sta nuorese, a suo tempo di
fensore dei capì storici delle 
Br, e del figlio che, imbracciati 
fucile e pistola hanno sparato 
anche loro sui cespugli in mo
vimento. La sorte stava per 
voltare di nuovo le spalle a Ni
cola Cinelli: quasi sfiorato dai 
paltettoni della doppietta del* 
l'avvocato, il giovane ha decì
so di buttarsi in acqua e di 
raggiungere la barca di un 
amico, da cui, attraverso la ra
dio di bordo, ha chiamato la 
Capitaneria di porto. A quel 
punto i banditi erano già lon
tani, ma Nicola Cinelli ha de

ciso lo stesso di aspettare l'ar
rivo delle forze dell'ordine pri
ma di lasciare l'imbarcazione. 
Forse, si apprenderà poi, an
che i banditi sono fuggiti via 
mare. 

Il piano antisequestri, predi
sposto da tempo, in quanto la 
Gallura, per l'alto numero di 
sequestrabili in estate, è natu
rale «terra di conquista» per i 
fuorilegge sardì, è scattato im
mediatamente. Le strade a 
sud e a nord di Olbia sono 
state strette in una morsa. Da 
Sassari e da Nuoro sono giunti 
sul posto i vertici di polizia e 
carabinieri che hanno interro
gato, già nella notte, tutti i te
stimoni del mancato seque
stro: le informazioni che que
sti sono riusciti a fornire, però, 
sono state frammentarie. 

Le indagini sono state subi
to spostate nel Nuorese in 
quanto si ritiene che quella 
sia la provenienza del com
mando. L'89, in Sardegna, ha 
visto altri due sequestri andati 
a segno, entrambi ai primi 
dell'anno per Luca Dìliberto, 
di Olbia, e per Franco Cugia, 
di Nebida, in provincia di Ca
gliari, nessun riscatto fu paga
to per la liberazione. 

"——"——-——• il professionista lombardo scomparso una settimana fa 
era vicino a Sarzana in stato confusionale 

Ritrovato «l'uomo della Mercedes» 
Giuseppe Di Giorgio, il consulente finanziario lom
bardo scomparso domenica scorsa cjppo aver ab
bandonato la sua, MercedessuH'Ààtofiori a*pietra 
Ligure^ è stato ritrovato ier| maìjma à^Sarzapa, pe.|: 
ìò Spezzino: barba lunga e^sndrs t igavà sottoM 
pioggia in stato confusionale, unico bagaglio due 
bottiglie piene di benzina. Non ricordava il proprio 
nome e chiedeva di parlare con papa Wojtyla. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIINZI 

• • GENOVA. Era cominciato 
una settimana fa come un 
«giallo» in piena regola - un 
uomo scompare all'improvvi
so lasciando dietro di sé sol
tanto ipotesi, suicidio o seque
stro di persona o messinscena 
- ed è sfociato ieri mattina al
l'alba in una storia di ordina
ria smemoratezza: il protago
nista è ricomparso altrettanto 
iprowisamente all'alba di ieri 
mattina, a centinaia di chilo
metri di distanza, ed era in 
stato confusionale, unico ba
gaglio uno zaino con due bot

tiglie piene di benzina. Si trat
ta di Giuseppe Di Giorgio, il 
consulente finanziario lom
bardo scomparso domenica 
scorsa dopo aver abbandona
to sull'Autofiori la sua Merce
des nei pressi dello svincolo 
di Pietra Ligure; ieri, sul far del 
giorno, è stato ritrovato ca
sualmente da una pattuglia di 
carabinieri sempre sull'auto
strada ma all'altro capo della 
Liguria, e precisamente a Sar
zana sulla Sestri Levante-Li
vorno. Quando i ,i ili tari l'han
no raccolto, l'uomo era ac

coccolato sul bordo della cor
sia d'emergenza e - sotto una 
pioggia battente -s tava cer
cando di dare fuoco ad un 
giornale arrotolato per scal
darsi; barba lunga e incolta, 
vestito di un paio di pantalon
cini e di una maglietta con le 
maniche corte, visibilmente 
provato dal freddo e dalla 
stanchezza, aveva vicino a sé 
un piccolo zaino con una tor
cia elettrica e due bottiglioni 
di plastica da un litro e mezzo 
pieni di benzina. Alla richiesta 
dei carabinieri di esibire i do
cumenti e declinare le proprie 
generalità, ha reagito con frasi 
sconclusionate; «voglio parla
re con il Papa - ha continuato 
a ripetere - portatemi da Gio
vanni Paolo II». Lo smemorato 
è slato condotto in caserma e 
ripote5Ì che potesse trattarsi 
del professionista scomparso 
una settimana prima s'è affac
ciata quando dallo zaino è 
spuntato un block-notes con 
in prima pagina l'elenco dei 

nomi dei soci della società di 
leasing della quale Di Giorgio 
è presidente. La conferma è 
venuta dal confronto dei con
notati con alcune foto tra
smesse' dalla Questura di Pa
via. 

Inutile tutti i tentativi dei ca
rabinieri di ottenere spiegazio
ni sulla settimana di «vuoto» 
nella vita del consulente; Di 
Giorgio non è stato in grado di 
fornire risposte ragionevoli ed 
è stato poi visitato dal medico 
condotto di Sarzana che ne 
ha accertato lo stato confusio
nale. L'uomo ha comunque 
accettato di buon grado l'o
spitalità in caserma e sì è si
stemato tranquillamente da
vanti alla tv, in attesa dell'arri
vo dei genitori da Vidigulfo e 
del fratello che era già in Ligu
ria da qualche giorno per par
tecipare alle ricerche. 

L'allarme per Giuseppe Di 
Giorgio era scattato il 24 ago
sto, quando una pattuglia del
la polizia stradale aveva trova

to sul viadotto Giusrenice del-
l'Autofiori una vecchia Merce
des abbandonata con il moto
re acceso e gli sportelli aperti; 
sui sedili, abbandonati alla 
rinfusa, i documenli del pro
prietario, e il particolare aveva 
fatto dapprima pensare al 
peggio: per due giorni polizia 
e carabinieri avevano setac
ciato i dirupi sottostanti il via
dotto alla ricerca delle tracce 
di un possibile suicidio. Inva
no; e così, scartata anche l'i
potesi del sequestro di perso
na per le non floride condizio
ni finanziarie dello scompar
so, era rimasta in piedi quella 
di una messinscena per sfug
gire a probabili creditori; il tut
to complicato da voci fram
mentarie sull'appartenenza 
controversa del professionista 
ad una setta religiosa piutto
sto «aggressiva*, mentre dal 
passato dell'uomo emergeva
no gli echi di un vecchio pro
cesso per favoreggiamento 
che Io avevano visto a fianco 
di terroristi neri dei Nar. 

Niente 
gondola 
perla 
lotti 

I gondolieri di Venezia annunciano che non potranno ri- ', 
spettare la tradizione di ospitare a bordo dei loro legni l'on. 
Nilde lotti. La visita del presidente della Camera dei deputa-.' 
ti era prevista per la regata storica «Machina». Oggi $u|fc$*ia 
scrivania giace la lettera firmata dai gondolieri chespfega t 
motivi della decisione di portarla in gondola„*ma un altro 
giorno a sua scelta*. «Le pietre della nostra ciflà non reggo
no più - denunciano i rappresentanti della categoria - si 
stanno sgretolando a causa delle onde provocate dalle im
barcazioni a motore». Per (gondolieri la velocità dei moto-

, scafi, dettata «dal desiderio di lucro dei trasportatori», non 
va a beneficio dei turisti, ignari del danno che arrecano. 
Una curiosa circostanza denunciata inoltre dai lavoratori 
del remo è che «da quando sono state varate e finanziate 
leggi speciali per la salvaguardia di Venezia, è cessata l'or
dinaria manutenzione dei canali. Il dolce scivolio dello sca
fo sull'acqua descritto dai poeti - si Jegge nella lettera - è 
ora una gimeana fra immondizie maleodoranti». 

Morta bimba 
di 9 mesi 
in seguito 
ad un'iniezione 

Muore il terzo 
bandito 
del sequestro 
Belardelli 

Francesca Casella, è morta 
nel reparto rianimazione 
dell'ospedale «San Carlo» di 
Potenza poche ore dopo 
che la madre le aveva iniet
tato un farmaco su prescri
zione del medico di fami
glia. Da quanto si è appre
so, la piccola aveva mostra

to segni di inappetenza e di astenia. Nel pomeriggio il me
dico di famiglia le ha prescritto un farmaco indicato per 
tossicosi e malattie infettive acute, che Concetta Gentile, di 
37 anni, madre della piccola Francesca, ha iniettato alla fi
glia per via intramuscolare. Le condizioni della bambina 
sono peggiorate, per cui è stata ricoverata, con prognosi ri
servata, nel reparto rianimazione dell'ospedale «San Carlo», 
dove è morta alcune ore dopo per arresto cardiorespirato
rio. Sul fatto sono in corso indagini della polizia. 

È morto ieri a Roma al cen
tro di rianimazione del Poli-
cllnicoUmberto I Croce Si
monetta, uno dei due ban
diti sardi rimasti feriti nel 
conflitto a fuoco tra la poli
zia e i sequestratori deu'in-

^mmK^mm^^m^mmm^mm dustriale Dante Belardìnelli, 
avvenuto il 29 luglio scorso 

sulla bretella Fiano-San Cesareo. Nello sconlro a fuoco ri
masero uccisi Bernardino Olzai e Michele Floris, un altro 
bandito sardo, Diego Olzai si procuro alcune ferite lievi, 
mentre 4 agenti restarono feriti. Tre di loro furono rapida
mente dimessi, il quarto, Armando Silvestri è ancora ricove
rato al centro di rianimazione del San Giovanni. L'industria
le fiorentino, come è noto, fu liberato qualche giorno dopo 
il conflitto a fuoco, il 3 agosto. 

La Corte d'assise di Firenze 
celebrerà il 17 ottobre i) pro
cesso per il sequestro e l'o
micidio dell'industriale del 
legno Eugenio Gazzotti, 73 
anni, rapito a Bologna nel 
marzo di due anni fa e tro-

m^mm^am^m^^m^m^t^^ v a t o s u ' Monte Giovi, nel 
maggio successivo, morto 

dopo undici giorni di agonìa. Il figlio Giacomo dopo aver 
versato una prima quota di 500 milioni, alla consegna dì un 
altro miliardo e mezzo per il riscatto, era stato a sua volta 
catturato. I sequestraton si erano poi risolti a liberare en
trambi, ma i due approfittando di essere poco sorvegliati 
erano riusciti a liberarsi, colpendo il carceriere con cinque • 
proiettili. Durante la fuga però Eugenio Gazzotti era rimasto 
mortalmente ferito. Dovranno rispondere dei reati più gravi 
collegati al ^sequestro: il presunto assassino Mario Trudu, 
nuorese di 3d' anni e Ignazio Sanila, cagliaritano di 49 anni, 
ritenuto il vivandiere. 11 salernitano gelsomino Pinta e i«o* • 
niugi Giancarlo Franculacci e Flora Stivani di Bologna sono 
accusati di re^tj minori. - , 

È morto Ieri l'aw. Eugenio 
Musolino, fondatore del Pel 
a Reggio Calabria, più volte 
consigliere comunale, pro
vinciale e parlamentare na
zionale. Il Pei di Reggio Ca* 
labria ha diffuso un messag-

Mi-i gio in cui si ricorda la splen
dida figura di democratico, 

antifascista, comunista del compagno Musolino.*! comuni
sti reggini ricordano le sue battaglie per la libertà del nostro 
paese, l'impegno politico e morale profuso in Parlamento e 
in Calabria, per il riscatto delle nostre popolazioni. I duri 
anni di carcere e di confino, con il quale il fascismo tentò di 
liberarsi di uno scomodo difensore dei principi dì libertà e 
di giustizia, rappresentano la testimonianza di quanto pro
fondi e radicati fossero in lui i valori della politica quale 
espressione genuina e disinteressata del bene comune».ll 
segretario del Pei, Achille Cicchetto, ha inviato un telegram
ma di condoglianze alla famiglia I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 17 a partire dalla casa dell'estinto sita in via 
Ibleo, 1. 

Processo 
perii 
sequestro 
Gazzotti 

(.utto 
E morto 
il compagno 
Musolino 

RACHELE GONNELLi 

Si chiama Eleonora Benfatto, di Vigonza 

Bionda, commossa, sedicenne: 
anche stavolta è lei Miss Italia 
C'è voluta una settimana, ma alla fine la «fumata ro
sa» c'è stata. Miss Italia '89 è stata etetta ieri sera, 
votata da una giuria di ex miss, e telespettatori. La 
fortunata è Eleonora Benfatto, I6enne di Vigonza, in 
provincia di Padova. Il suo sogno? Diventare indos
satrice. Era già stata eletta Miss linea sprint. Seconda 
classificata Stefania Mega terza Laura Panighello, 
candidata al ruolo di Miss Italia «ombra». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURIZIO FORTUNA 

H SALSOMAGGIORE Ha 
pianto di cuore. Abbracciata 
alle compagne arrivate secon
da e terza, Eleonora Benfatto 
quasi non riusciva a smettere. 
C'è voluta una settimana di 
stress, diete massacranti, orari 
da lager e freddo boia, le ra
gazze sono state sempre in 
costume da bagno, ma alla li
ne la kermesse si è conclusa. 
Non ce la faceva più nessuno, 
tanto più che nelle ultime ven
tiquattro ore ha piovuto inin
terrottamente. E la finale, che 
si sarebbe dovuta svolgere al
l'aperto, si è invece tenuta nel 
salone moresco del palazzo 
del Congressi. Per riuscire a 
mandare in onda la diretta te
levisiva, la Rai ha fatto i salti 
mortali, ma nonostante gli ac

corgimenti tecnici, per i pre
sentì si annunciava fin dal po
merìggio una serata da incu
bo: duecento persone com
presse Ira cavi, riflettori e pal
chi improvvisati, con un caldo 
soffocante. 

Ieri, al mattino la prima se
lezione: le ragazze da 60 sono 
diventate 24. Siccome un bel 
corpo non è tutto, alle con
correnti sono state rivolte le 
domande di rito. Per espresso 
desiderio di Maurizio Costan
zo è stato abolito il piccolo 
nozionismo, che negli anni 
passati riusciva, con premedi
tata perfidia, a mettere in diffi
coltà le concorrenti. Loro, in
fatti, se la sono cavata bene. 
Spigliate, di carattere e senza 
peli sulla lingua. Come Raf

faella De Leo, la «bella dei la
ghi", che in preda a crampi al
lo stomaco ha accusato gli or
ganizzatori di affamare le con
correnti. «In tutta la giornata 
solo un panino con una fedi
na di formaggio», ripeteva di 
fronte allo sguardo imbaraz
zato di Mirighani e soci. Gli or
ganizzatori hanno tentato, 
senza riuscirci per la verità, di 
ribaitere ma, dietro le quinte, 
Raffaella si è presa la sua bel
la ramanzina. È stato l'unico 
colpo di scena di una matti
nata fatta di domande e rispo
ste. Più banali le prime che le 
seconde, per la verità. Le ven
tisei ex miss, in veste di giura
le, hanno fatto sfoggio di luo
ghi comuni" «La bellezza è so
lo esteriore, o è una cosa che 
abbiamo dentro?». Domandar
lo a ragazze che sono seminu
de ventiquattro ore su venti
quattro è proprio il massimo. 
Oppure: «Pensi che i vestiti ab
biano una loro vita?», «Sei di 
Napoli, ti dichiari ottimista, 
quale futuro ti auguri per la 
tua città?». A rispondere era 
un campione sorridente e 
omologato di ragazze supervi-
taminizzate. La maggior pane 
frequenta le magistrali o ra

gioneria, sono tutte sportivissi-
me: nuoto, palestra, pallavolo, 
body-building, bicicletta ed 
equitazione. Desideri? Le pre
ferenze oscillano fra lare la 
top model o l'attrice, le meno 
sicure di sé parlano in modo 
vago di «mondo dello spetta
colo». Famiglia e figli, comun
que, vengono sempre prima 
di tutto. 

Al termine della sfilata di ie
ri erano stati assegnati gli ulti
mi due titoli di consolazione, 
•Ragazza in gambissima» e 
•Miss Modella domani». Se li 
sono aggiudicati rispettiva
mente Claudia Corbetta e Se
rena Portoghese che il giorno 
precedente era già stata eletta 
Miss Eleganza. Il suo era uno 
dei nomi che si facevano per 
la vittoria finale, come quello 
di Laura Panighello, venti an
ni, dì Oderzo, arrivata a Salso
maggiore come Miss Veneto. 
Appassionata di sport, alla 
domanda cui nessuna rispon
de mai, «per quale partito vo
ti7». ha risposto sorridendo: 
«Per un partito aperto ai giova
ni, si, voto per il Pei». Un posto 
da «Miss Italia ombra» non 
glielo toglie nessuno. 

Questa volta gli organizza

tori si sono cautelati per evita
re un caso come quello di 
Mirka Viola, eletta neir87 e 
subito detronizzata perche 
sposata con prole. Tutte le 
partecipanti hanno dovuto di
chiarare su carta bollata di es
sere nubili e senza figli. Di 
Miss Italia '89 si parlerà anco
ra un po', apparizioni in tv e 

qualche contratto pubblicita
rio. poi si passerà alle selezio
ni per il prossimo anno. In 
fondo il concorso per Miss Ita
lia è sempre lì: inutile, a volte 
dannoso, pieno di retroscena 
e pettegolezzi di basso livello, 
finto e pericolosamente illuso
ne, ma non muore mai. Come 
Andreotti. 

Incidenti e chilometri di file 

Il rientro dalle vacanze 
in coda sotto la pioggia 
Ieri, in uno degli ultimi rientri dell'estate, due mi
lioni e mezzo di auto con milioni di vacanzieri e 
weekendisti sulle autostrade flagellate da bufere di 
pioggia e di vento. Centinaia e centinaia di tampo
namenti e di incidenti. Incolonnamenti, code, atte
se snervanti anche di cinque ore, come sulla Firen
ze-Bologna. Riaprono i cantieri e tornano i Tir. For
se scompaiono i limiti dì velocità a 110 Kmh. 

CLAUDIO NOTARI 

1B ROMA Non meno di due 
milioni e mezzo di veicoli in 
movimento ieri sulle autostra
de per il rientro dalle ferie. Si
curamente uno degli ultimi a 
110 Kmh. Solo nell'arco della 
giornata quasi tre milioni di 
italiani hanno lasciato i luoghi 
di villeggiatura, mare, monta
gna, laghi, flagellati dal mal
tempo e dalle strade intasate. 
Viaggiavano anche i Tir. Per 
fortuna, resteranno bloccati 
oggi, giornata festiva, per ri
prendere domani, insieme al
la riapertura dei circa 150 
cantieri di manutenzione, di 
nuovo in attività, dopo la pa
rentesi nelle punte estive. Per 
questo anche domani nella 
coda dei rientri, sono previste 
difficoltà nel traffico. 

Quale la situazione ieri, tra 
maltempo, bufere di vento e 

pioggia un po' dappertutto? 
Un controesodo, in tutta Italia, 
da Milano a Reggio Calabria 
all'insegna della pioggia, con 
centinaia di tamponamenti e 
di incidenti. Sino al primo po
meriggio se ne erano contati 
almeno trecento, provocando 
intasamenti, rallentamenti, co
de. in alcuni punti di alcune 
ore. L'attesa più lunga si è re
gistrata sulla A-Sole, tra Arez
zo e Valdamo, in direzione 
Nord. Per un autocarro di tra
verso sulla carreggiata, una 
fiumana di lamiere lunga 11 
chilometri. L'incidente è stato 
rimosso dopo 5 ore. Nel frat
tempo si è proceduto, a fila 
indiana, solo sulta corsìa d'e
mergenza. Rallentamenti an
che a Milano Melegnano. A 
Bologna, alle 15, con la piog
gia, ì lari accesi, le auto vanno 

a passo d'umo verso il mare. 
Decine di tamponamenti tra 
Rimini e Imola nei due sensi 
di marcia. Numerosi tampo
namenti sulla Ceprano-Frosi-
none, anche a causa degli in
tralci dei lavori per la terza 
corsìa. Code a Salerno verso 
la Calabria e nelle quattro di
rettrici delle autostrade liguri. 
Fino a tarda sera traffico in
tenso sulle uscite per l'Austria 
a Tarvisio e al Brennero, per i 
valichi svizzeri e per la Fran
cia. 

La fila ad alcuni caselli sul
l'Adriatico e sulla Ventimiglìa-
Savona-Genova ha fatto teme
re la chiusura di alcuni ingres
si. Ma l'«operazìone rubinetto» 
non è scattata. Si è trattato di 
qualche coda più consìstente. 
Ma infine l'ha spuntata l'auto
mobilista che è riuscito ad ac
cedere in autostrada. Ieri perù 
- hanno (affo notare alcuni 
tecnici dell'Irì-Italstat che ge
stiscono tremila chilometri dì 
rete - molti automobilisti sono 
apparsi abbastanza indiscipli
nati. Forse perché già sì sento
no meno vincolati dai lìmiti di 
velocità. Finora nulla è cam
biato Il limite per chi viaggia 
in autostrada sarà dì 130 Kmh 
da domani alle 24 del venerdì 
e di ! 10 Kmh il sabato e la do
menica. 
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